
Due manifestazioni pacifiste
contro la visita di Bush in
Italia. Perché, onorevole
Russo Spena?
«Nonc’è stata lavolontàdapar-
te di alcuni settori del movi-
mento, a partire dai Cobas, di
costruireunapiattaformaunita-
ria. A noi non può andar bene
se sidice che il governo italiano
è guerrafondaio, che noi abbia-
motradito ilmovimentopacifi-
sta, che la missione in Libano è
di guerra al pari di quella in Af-
ghanistan. Su queste basi è im-
possibile una manifestazione
unitaria».
Un nutrito gruppo di
intellettuali e politici ha
scritto un appello per una
manifestazione unitaria.
Riuscirà nell’intento?
«È un’operazione importante,
rimette i piedi per terra e offre
la possibilità di un approccio
unitario. Credo che i primi fir-
matari dell’appello potrebbero
esserepromotoridiunconfron-
to tra le due piattaforme. Io
pongo due discriminanti: la
non violenza e la presa d’atto
che vi possono essere posizioni
diverse che si confrontano co-
me è avvenuto tra i pacifisti di
tutto ilmondo.Alministrodel-
l’Interno chiediamo di evitare
chelacittàdiRomasiamilitariz-

zata e che non si costruiscano
zonerossedovenonsipossama-
nifestare. Ilgovernodevecontri-
buire a isolare possibili frange
violente, guai se si comportasse
come hanno fatto Berlusconi e
Fini a Genova: chiediamo un
impegno preciso al governo af-
finchétenga lasituazioneinma-
no».
Il prefetto di Roma Achille
Serra ha già detto che non ci
saranno zone rosse.

«È l’unico segnale che abbiamo,
vediamo,aspettiamoriposte dal
Viminale. Credo che il corteo
debba poter arrivare dove sem-
prearrivano icortei, a largoChi-
gi. Non si comprenderebbe un
divieto particolare per questa
manifestazione: adombrerebbe
senza dirlo, dunque ipocrita-
mente, ad una zona rossa».
Il presidente Bertinotti ha
chiesto la «dismissione» di

ogni forma di violenza.
«Noi vogliamo fare una manife-
stazionecontrolaguerrapreven-
tiva e e per dire a Bush che è in-
desiderato. Ma anche contro il
terrorismo, non per esaltare for-
me di resistenza. Una piattafor-
ma completamente nonviolen-
ta».
Ci sono rischi di episodi
violenti, anche solo di
bandiere bruciate?
«Ci sono alcuni settori che pen-
sano di portare la radicalizzazio-
ne a livelli infantili. Io mi augu-

ro che non accada nulla, sareb-
be una sconfitta per tutti. Com-
pito del governo è quello di evi-
tare zone rosse e tenere calma la
situazione: poi ognuno si assu-
me le sue responsabilità».
Se le due manifestazioni si
unissero questo aiuterebbe a
ridurre i rischi?
«Certamente sì, io ne sarei felice
matemochesia impossibileper-
ché una parte di chi ha voluto il

corteopensa aun nuovopartito
di opposizione a tutti i governi.
C’è una logica politica che va
benoltrequestaoccasione.Berti-
notti, Ferrero e anch’io siamo
già stati attaccati, dunque non
può toccare a noi: devono esse-
re i promotori dell’appello a cer-
care una mediazione».
Lei ha parlato di Bush come
indesiderato. Non crede che
questa opinione possa
creare imbarazzo a Prodi?
«È una nostra posizione che era
nota fin da quando abbiamo

scritto ilprogramma.Pernoiog-
gi il pericolo maggiore sono la
guerrapreventivae il terrorismo
che si alimentano a vicenda. Il
nostro giudizio è molto secco,
ma non lo abbiamo mai nasco-
sto: essere in maggioranza signi-
ficarispettarequellochedecidia-
mo tutti insieme, ma il nostro
giudizio sull’amministrazione
Bush non è oggetto di trattati-
ve».

UN RISIKO interminabile, con i tre coordina-

tori dell’Ulivo, Migliavacca, Soro e Barbi, im-

pegnati per tutta la giornata in una estenuan-

te trattativa. Obiettivo: compilare la lista per il

comitato promotore

del Partito democrati-

co. Doveva essere

composto da trenta

persone, alla fine sono più di
quaranta, per la precisione 44.
Nonostante questo allargamen-
to, non particolarmente gradito
dalla Margherita, ci sono ugual-
mente degli scontenti: a partire
dalle donne, che ieri hanno
chiesto con una lettera al pre-
mierunarappresentanzaparita-
ria nel comitato. Una missiva
con22firme,promossadallaco-
ordinatrice delle donne Ds Vit-
toriaFrancoedaAlbertinaSolia-
ni, in cui si chiedono al premier
«gesti coerenti»: un numero pa-
ri di donne e di uomini «non è
una concessione formale, ma
un indispensabile requisito so-
stanzialeper lanascitadiunpar-
tito davvero nuovo». Tra le fir-
matarie anche Anna Finocchia-
ro, Marina Sereni, le ministre
Barbara Pollastrini, Giovanna
Melandri, Livia Turco e Linda
Lanzillotta, Anna Serafini. Pro-
prioduedelle treministrediessi-

ne(TurcoeMelandri), alcontra-
riodellecolleghedellaMargheri-
ta Bindi e Lanzillotta, alla fine
sono rimaste fuori dal comitato
(e la Melandri non ha nascosto
la sua irritazione):a causadiuna
scelta “federalista” operata dalla
Quercia, che avendo un nume-
ro più alto di personalità nazio-
nali e locali, hadovuto procede-
re in questo modo per lasciare
spazioasindacicomeChiampa-
rino e Cofferati e al presidente
della Campania Bassolino.
La Margherita, invece, ha scelto
il sindaco di Napoli Jervolino
ma si è concentrata maggior-
mente sul gruppo dirigente na-
zionale: dentro quindi Rutelli,
Soro,Franceschini, iministriPa-
risi, Fioroni, Gentiloni e il sotto-
segretario Enrico Letta, Dini.
Cuisiassocianol’europarlamen-

tare Patrizia Toia e Wilma Maz-
zocco, dell’associazionismo cat-
tolico. Dentro anche, in un pac-
chetto di 5 nomi superpartes, il
leader dell’Italia di mezzo Mar-
coFollini, il socialistaOttaviano
Del Turco, presidente della Re-
gioneAbruzzo, il suocollegasar-
do Renato Soru, la repubblicana
Luciana Sbarbati e il presidente
di Slowfood Carlin Petrini.
Per la Quercia invece fanno par-
te del comitato, che si insedia
stamanenella sedediSantiApo-
stoli, Fassino, D’Alema, Veltro-
ni, Bersani, Finocchiaro, Sereni,
Migliavacca, Vittoria Franco,
Laura Pennacchi e la presidente

del Piemonte Mercedes Bresso.
In totale 15 nomi, 13 alla Mar-
gherita. In quota Prodi ci sono
Giuliano Amato e Gad Lerner,
oltreaLilliGruber, l’exconsiglie-
re del premier Angelo Rovati e
Filippo Andreatta.
Le donne, dunque, non supera-
no il 30%: e cioè la quota che
diecigiorni faerastata fissata (al-
l’unanimità) al vertice con Ro-
mano Prodi che aveva stabilito
la road map per la nascita del
Pd. Insomma, ragionano gli uo-
mini a Santi Apostoli: visto che
laquota del30%è stata rispetta-
ta non si capiscono le ragioni di
una protesta tardiva.

Tutta lagiornataè stata scandita
da una girandola di nomi in en-
trataeinuscita: conlacomplica-
zione dell’assenza da Roma di
Fassino,RutellieProdi,costante-
mente in contatto telefonico
coni trecoordinatori.La riunio-
nedei tresaggièterminataattor-
noalle20,maprimadiconosce-
re la lista si è dovuto attendere
l’imprimatur finale di Romano
Prodi, rientrato a Roma alle 22.
Alla fine sono rimasti fuori i tre
saggi di Orvieto, Salvatore Vas-
sallo, Pietro Scoppola e Roberto
Gualtieri, che comunque colla-
boreranno con i tre coordinato-
ri per la messa a punto delle re-

goledivotoper leprimariediot-
tobre. Nella giornata di ieri Mi-
gliavaccaSoroeBarbihannoan-
che incontrato gli esperti vassal-
lo, Ceccanti e Giuseppe Busia
per una prima ricognizione sui
sistemi di voto per la costituen-
te.
Tra iprimiacommentare lapro-
pria nomina del Turco e Follini:
«Io vado avanti sperando che
Boselli si convinca che la strada
presa a Fiuggi non porta da nes-
suna parte», dice il presidenza
abruzzese.EFollini_«Èunascel-
taconvintaenonscontata, il Pd
dovrà essere una spinta alla mo-
dernizzazione della politica».

Non possiamo stare con
chi dice che il governo
è guerrafondaio, che
tradiamo il movimento,
che in Libano si fa guerra

L’appello consente
un approccio unitario
Con due discriminanti:
non violenza e confronto
tra posizioni diverse

Contro Bush due manifestazioni. E un appello per unirle
Lo firmano Rossanda, Zanotelli, Menapace, Giuliani, Fo, Rame, Bandoli e Boccia. Bertinotti: no a ogni forma di violenza

Al Presidente del Consiglio
on. Romano Prodi

p.c. Al Vicepresidente
del Consiglio

on. Francesco Rutelli
Al Segretario dei Ds

on. Piero Fassino

Caro Presidente,
il processo costituente che si sta
aprendo per la formazione del
nuovoPartitoDemocraticosta su-
scitando tante aspettative da par-
tedi moltissimi cittadini e cittadi-
ne, disposti a dare fiducia ad un
grande progetto di rinnovamento
della politica e di speranza per il
Paese.

Crediamoche l’esitodiquestopro-
cesso e la creazione di un grande
partito democratico e popolare di-
penderanno dalla direzione dei
primi passi che verranno mossi e
che segneranno l’intero percorso.
Siamo convinte che riusciremo a
dare credibilità al progetto anche
se sapremo fin da subito costruire
un partito di donne e uomini.
L’investimento sulle donne, sulle
loro competenze e abilità è ormai
acquisitocomeundato irrinuncia-
bile dell’innovazione politica,
nonsoloasinistra,maancheade-
stra (come dimostra la recente
scelta di Sarkozy in Francia).
Tustesso inpiùoccasionihai rico-

nosciuto questo nuovo bisogno
della politica e hai manifestato la
volontà e la necessità di gesti coe-
renti.
Per questo ti chiediamo che il co-
mitatopromotore,chestaperesse-
re insediato, prima sede di defini-
zione di regole e contenuti del per-
corso costituente, sia un organi-
smoparitario, composto in eguale
misura di donne ed uomini.
Non si tratta di una concessione
formale, ma di un indispensabile
requisito sostanziale per segnare
la nascita di un partito davvero
nuovo.
Da parte nostra, non vorremmo
chequestaoccasionedi innovazio-

ne andasse perduta.
Siamo certe della tua sensibilità.
VittoriaFranco,AlbertinaSolia-
ni, Silvana Amati, Sesa Amici,
Fiorenza Bassoli, Mariangela
Bastico, Franca Bimbi, Anna
Maria Carloni, Elena Cordoni,
Silvia Costa, Franca Donaggio,
Anna Finocchiaro, Maria Pia
Garavaglia, Donata Gottardi,
Marilina Intrieri, Linda Lanzil-
lotta, Marina Magistrelli, Bea-
trice Magnolfi, Giovanna Me-
landri, Colomba Mongiello,
Elena Montecchi, Magda Ne-
gri, Barbara Pollastrini, Anna
Serafini, Marina Sereni, Patri-
zia Toia, Livia Turco

Il presidente Giorgio Napolitano con le ministre Melandri, Bonino (seminascosta), Pollastrini e Lanzillotta Foto Ansa

LA LETTERA Il testo della missiva firmato anche da quattro ministri in cui si chiede il 50% alle donne

«La parità non è una concessione...»

MASTELLA

«Per le larghe
intese Casini
arriva tardi»

OGGI

L’ELENCO

15 Ds, 13 Dl
12 prodiani
4 governatori

GIOVANNI RUSSO SPENA No a guerra preventiva e terrorismo. Ma non si militarizzi Roma

«Primo, nessuna zona rossa»

Pd, comitato di 44
Poche donne, escluse
Turco e Melandri
Oggi l’ufficialità, ma non mancheranno
le polemiche. Dentro Rovati, Lerner e Gruber

■ Due manifestazioni della sini-
straradicaleaccoglierannoil9giu-
gnoa Romail presidenteamerica-
no George Bush: da una parte
l’ala più estrema con Cobas, cen-
tri sociali, Sinistra criticadel Prc e i
senatoridissidentiRossi,Turigliat-
to e Bulgarelli; dall’altra Prc, Arci,
Fiom. I primi sfileranno da piazza
della Repubblica, con l’obiettivo
di avvicinarsi a palazzo Chigi, i se-
condi hanno organizzato una
giornata tematica a piazza del Po-
polo. Una spaccatura del popolo
pacifista che ha spinto un nutrito
gruppo di personalità (da Alex Za-
notelli a Lidia Menapace,Rossana
Rossanda, Haidi Giuliani, Dario

FoeFrancaRame)a firmareunap-
pello per «una grande e unitaria
manifestazione, contro Bush e le
sue politiche di guerra». Il presi-
dente della Camera Bertinotti
spiegache«unabuonamanifesta-
zioneèquellaacuipossonoparte-
cipare anziani e bambini» e che
ogni forma di violenza deve esse-
re «dismessa». All’appello all’uni-
tà Rifondazione ha ufficialmente
aderito,ma i “duri” dicono no: «Il
corteoèunosolo, lealtre sonoini-
ziative velleitarie». Neppure l’an-
nuncio del prefetto Serra («non ci
saranno zone rosse») li rassicura:
«La questura non ha ancora auto-
rizzato il percorso, vedremo».

Dei ministri Ds
dentro al Comitato
promotore la
Costituente solo
Bersani e D’Alema

ROMA «Casini punta alle larghe
intese perché sarebbero la fine di
Berlusconi e del berlusconismo.
Anche se sono meno autorevole
di luiunaproposta simile l’ho fat-
ta anch’io ma all’inizio della legi-
slaturae fui riempitodi contume-
lie.Adessoè impraticabileanzi sa-
rebbe un naufragio». Clemente
Mastella, leader dell’Udeur, repli-
ca, in una intervista a «Repubbli-
ca»alle ipotesidi sciogliere ilSena-
to.
ORMAI IL GOVERNO C’È - «Co-
stituzionalmenteèunastradaper-
corribile. Ma politicamente inuti-
le.Semmaiavremmodovutoscio-
gliere il senato un anno fa a cal-
do.Oranonrappresentaunasolu-
zione. Perchè ormai il governo
c’è.Lasituazionesiè stabilizzata».
MICA SIAMO IN GERMANIA -
«MamicasiamoinGermania,mi-
ca siamo tedeschi. Le larghe inte-
se i governi istituzionali si posso-
no fare in momenti eccezionali.
CARO D’ALEMA MACCHÈ DE-
CLINO È LA SOLITA CRISI - »Mi
dispiace per il mio amico D’Ale-
ma ma questo non è un momen-
to di declino delle istituzioni. È al
massimo un passaggio di crisi po-
litica come tanti«.
DIALOGO ACIDO TRA I POLI
MA SERVE COLLABORAZIONE -
«In questa fase vedo un dialogo
acido tra maggioranza e opposi-
zione. E invece una volta ricono-
sciuta la legittimità della coalizio-
ne che ha vinto le elezioni ci po-
trebbe essere una maggiore colla-
borazione tra i due schieramenti.
Se un provvedimento viene
emendamentononsuccedenien-
te».

■ Alla fine il numero dovrebbe
essere di 44 membri, un po’ di
piùdei 30-35 annunciati. Il risul-
tatoarrivanellanotte,alla finedi
una lunghissima giornata di me-
diazioniedi incontri con i leader
sparsiper l’Italia (Fassino eRutel-
li impegnati nella campagna per
le amministrative) e Prodi a Stra-
sburgo. Il via definitivo alla lista
è arrivato solo dopo il rientro del
premier. Tra gli esclusi due mini-
stre, Turco e Melandri, e uno dei
collaboratori più stretti di Prodi,
Santagata. Tutti nomi dati per
certi fin quasi alla fine. Comples-
sivamente dovrebbero esserci 15
nomideiDs,13dellaMargherita
e 12 dell’area prodiana più 4 go-
vernatori eletti in lieste civiche.
Eccounprimoelenco,ancora in-
completo e non ufficiale:
Romano Prodi
Piero Fassino
Francesco Rutelli
Massimo D’Alema
Linda Lanzilotta
Rosy Bindi
Rosa Russo Iervolino
Patria Toia
Wilma Mazzocco
Antonello Soro
Dario Franceschini
Enrico Letta
Paolo Gentiloni
Arturo Parisi
Lamberto Dini
Riccardo Illy (Friuli)
Renato Soru (Sardegna)
Ottaviano Del Turco
Marco Follini
Anna Finocchiaro
Marina Sereni
Maurizio Migliavacca
Pierluigi Bersani
Walter Veltroni
Sergio Chiamparino
Sergio Cofferati
Antonio Bassolino
Vittoria Franco
Laura Pennacchi
Barbara Pollastrini
Mercedes Bresso
Ivana Bartoletti
Mario Barbi
Lilly Gruber
Gad Lerner
Mario Barbi
Carlin Pedrini
Angelo Rovati
Luciana Sbarbati
Piero Marrazzo

■ di Andrea Carugati / Roma

L’INTERVISTA
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